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Determinazione n. 1175 del 20/05/2022

Il Dirigente

Dato atto che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse in capo 
ai soggetti di cui all’art 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 
6 novembre 2012, n. 190;

Visto l’art. 163 comma 3 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che l'esercizio provvisorio è  
autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato-Città  ed  autonomia 
locale, in presenza di motivate esigenze;

Visti:

-  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  24  dicembre  2021,  pubblicato  sulla  Gazzetta 
Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione 2022-2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022;
- l'art. 3 comma 5-sexiesdecies della Legge 25 febbraio 2022 n. 15, di conversione, con 
modificazioni, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 228, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 
28 febbraio  2022 S.O.  n.  8,  con il  quale  il  termine per  la  deliberazione del  bilancio  di 
previsione 2022-2024 da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2022;

Richiamate la D.C.C. n.  26 del 22/04/2021 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 e relativi allegati, nonché la D.G.C. n. 69 del 04/05/2021 
con la quale è stato approvato il Piano esecutivo di gestione e della Performance 2021-
2023 e la D.G.C. n. 17 del 01/02/2022 con la quale è stato approvato il Piano degli obiettivi 
2022-2024 relativo all’esercizio provvisorio;

Richiamato  il  D.lgs.  152/2006  recante  “Norme  in  materia  ambientale”  e  s.m.i.,  ed  in 
particolare  la  Parte  seconda  relativa  alle  “Procedure  per  la  valutazione  ambientale 
strategica  (VAS),  per  la  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA)  e  per  l’autorizzazione 
ambientale integrata (IPPC)”;

Richiamato  il  Titolo II  della la L.R.10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e  
in  particolare  il  comma 3-ter  dell’art.5  che  prevede che  “nei  casi  di  varianti  formali,  di  
carattere redazionale o che comunque non comportino modifiche alla disciplina di piano già  
sottoposto a VAS, l'autorità procedente può chiedere all'autorità competente una procedura  
di verifica di assoggettabilità semplificata al fine di verificare che tali varianti non comportino  
impatti  sull'ambiente.  A  tal  fine  l'autorità  procedente  presenta  una  relazione  motivata  
all'autorità competente, la quale si esprime con provvedimento motivato di esclusione o di  
assoggettabilità a VAS entro trenta giorni dal ricevimento della relazione stessa”

Considerato  che con D.G.C. n.  417/2018 è stato  individuato nel  Dirigente del  Servizio 
Governo del Territorio l'Autorità Competente in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS) di piani e programmi in materia di pianificazione e governo del territorio;

Considerato che con D.G.C. n. 340/2021 è stata definita la nuova struttura organizzativa 
del Comune, con la quale viene soppresso il Servizio Governo del Territorio ed istituito il 
Servizio Sviluppo Economico, SUEAP e Tutela dell’ambiente;

Vista la relazione motivata di  cui  al  comma 3-ter dell’art.5 della L.R.10/2010 depositata 
presso l’Autorità  Competente da parte  del  Servizio  Urbanistica  con nota P.G.94543 del 
04/05/2022  avente  ad  oggetto  Piano  Attuativo  PIANI  391/2020  -  Richiesta  per  
provvedimento di  esclusione a VAS – Relazione motivata art. 5 comma 3 ter LR 10/2010  
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Determinazione n. 1175 del 20/05/2022

(allegato 1);
Tenuto conto che nella documentazione trasmessa viene rappresentato che l’elemento 
che  modifica  il  Piano  presentato,  rispetto  a  quanto  previsto  nel  Piano  operativo  è  la 
riduzione di standard da realizzare e di aree in cessione di mq 247,5, a vantaggio di un 
incremento di superficie fondiaria di mq 529,74, senza apportare modifiche alla quantità e 
alla tipologia delle consistenze edificatorie consentite ( 350 mq di Se a residenza);

Valutato che, per quanto sopra esposto, nella variante in esame:

-  non  viene  modificato  l’obiettivo  pianificatorio,  ovvero  dotare  l’area  di  un  parcheggio 
pubblico,  di  un collegamento  pedonale  e  di  una porzione di  suolo  a  verde  pubblico,  a 
compensazione della realizzazione di un fabbricato residenziale;

- non vengono modificate le caratteristiche dei suoli  liberi in termini qualitativi rispetto al 
piano operativo vigente, in quanto viene prevista dal Piano Attuativo una maggiore quantità 
di  terreno permeabile  rispetto  a quella  della  scheda dell’area di  trasformazione Atb_02, 
prevedendo una superficie complessiva di suolo verde permeabile di 730 mq, maggiore di  
oltre 30 mq rispetto a quella minima di cui alle NTA del Piano Operativo;

- le modifiche proposte dal Piano Attuativo in oggetto non modificano i carichi insediativi già 
considerati  e valutati  (sia in termini quantitativi, che qualitativi e funzionali) nel Rapporto 
Ambientale del Piano Operativo;

Dato  atto che  la  variante  proposta  può  inquadrarsi  nei  casi  previsti  dal  comma  3-ter 
dell’art.5  della  L.R.  10/2010 e che comunque non comporta  modifiche alla  disciplina di 
Piano operativo  già sottoposto a VAS;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;
Visto il vigente Regolamento di contabilità del Comune di Prato;
Dato atto che la presente determinazione non è soggetta al visto di cui all'art. 183, comma 
7, del D.lgs. 18.8.2000, n. 267;

Determina

1) di approvare la narrativa che precede, parte integrante del presente atto;

2) in qualità di Autorità competente,  DI NON ASSOGGETTARE alla procedura di VAS, ai 
sensi del comma 3-ter dell’art.5 della L.R.10/2010, per i  motivi espressi in premessa, la 
variante al Piano Operativo Comunale  relativamente al Piano Attuativo PIANI 391-2022;

3) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge 07/08/1990 n. 241 
e  ss.mm.ii.,  è  l’arch.Francesco  Caporaso,  Dirigente  del  Servizio  Servizio  Sviluppo 
Economico, SUEAP e Tutela dell’ambiente;

4) di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, ai sensi dell'art. 3, 
u. c., della Legge n. 241/1990 e s.m.i., alternativamente, al TAR competente ai sensi della  
L.  n.  1034/1971 e successive  modificazioni,  o  al  Presidente  della  Repubblica,  ai  sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni 
ed entro 120 (centoventi) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente atto. 
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